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Ampie convergenze nell'incontro di ieri con l'amministrazione 

Il Comune concorderà 
coi sindacati gli 

interventi prioritari 
I problemi fondamentali per Roma nell'indicazione dei rappresentanti 
di Cgi lCis lUi l - Particolare attenzione ai problemi dell'edilizia - Varate 
dalla giunta le modifiche alla composizione delle commissioni consiliari 

Un largo e serio accordo sulle questioni più urgenti che stanno dì fronte alla città, la 
disponibilità della giunta a concordare le soluzioni più adeguate per farvi fronte, la volontà 
comune del Campidoglio e dei sindacati di dare periodicità e concretezza ai loro incontri: 
questi i punti emersi dalla riunione che il sindaco Argan e una delegazione della giunta 
capitolina hanno avuto ieri mattina con la segreteria provinciale della Federazione CGIL-
CISL-UIL. guidata dai tre segretari Picchetti. Nasoni e Larizza. La discussione, assai ampia, 
ha voluto anche « r imarcare 
— come afferma un comuni­
cato del Campidoglio — il ca­
rat tere positivo del quadro 
politico scaturito dopo il 20 
giugno»; ed è servita anche 
a ribadire l'impegno a « lavo­
rare insieme per pregatti co­
muni nell'ovvio rispstlo degli 
autonomi ruoli ». 

E' s ta to Argan a introdurre 
11 colloquio .sottolineando an­
zitutto l'importanza di un dia­
logo costruttivo tra l'ammini­
strazione comunale e il movi­
mento sindacale sui problemi 
della città. Un rapporto fa­
condo tra il Comune e tutte 
•lo forze sociali è dal resto il 
necessario presupposto — ha 
rilevato il sindaco — p.'r una 
efficace politici di program­
mazione. Tenuto conto di que­
sti orientamenti metodologici 

" e programmatici della giunta. 
ecco l'importanza — ha osser­
vato Argan — di dare agli 
incontri una certa periodicità 
e una reale concretezza. 

L'esposizione del sindaco si 
è arricchita nel corso della 
discussione dei contributi spe­
cifici che sui diversi problemi 
hanno dato gli assessori pre­
senti. Si è esaminata a lungo. 
in particolare, la grave situa­
zione finanziaria del Comune. 
La ragione appare ovvia. E" 
superfluo accennare a quali 
ripercussioni, assai gravi, po­
trebbe avere sul tessuto eco­
nomico e produttivo, mll'oc 
cupazione. la mancata solu­
zione del problema della fi­
nanza locale. 

Non è un caso, del resto. 
che il documento preparato 
dai sindacati in previsione 
del l ' incontro , e consegnato 
appunto ieri all 'amministra­
zione, si sforzi di legare le 
richieste del sindacato — e 
anche i singoli problemi della 
piattaforma dei lavoratori — 
alla situazione occupazionale. 
produttiva, amministrativa e 
sociale della città, nel suo 
complesso. Significativamente. 
dunque, la riforma delle strut­
ture dello Stato, della pub­
blica amministrazione, at t ra­
verso il decentramento poli­
tico e amministrativo, ha fi­
gurato tra i problemi priori­
tari , per un nuovo sviluppo 
di Roma, nell'esposizione con 
cui il segretario della CdL 
Picchetti ha accompagnato, a 
nome della segreteria unita­
ria, la consegna del docu­
mento. 

In un quadro che collega 
la ripresa della capitale allo 
sviluppo complessivo della re­
gione. i sindacati hanno al 
tempo stesso sottolineato l'ur­
genza di affrontare — e, anzi. 
al primo punto — la que­
stione della qualificazione ed 
espansione delle basi produt­
tive dell'industria e dell'agri­
coltura, seguita immediata­
mente dalla ristrutturazione 
del settore terziario e dei ser­
vizi. 

L'intervento del Comune nel 
settore dell'edilizia abitativa 
e sociale è stato un altro dei 
problemi messi in primo piano 
nel corso della r iunione. 

Il dibattito, in cui sono in­
tervenuti Larizza e Nasoni. 
il prosindaco Benzoni. gli 
essessori Mancini. Vetere. Co­
sti e Pietrini. ha investito 
inoltre l 'attuazione delle aree 
attrezzate per gli insedia­
ment i industriali e artigia­
nali , la politica dei prezzi e 
il riordino delle s t ru t ture an­
nonarie e distributive, il ri­
lancio delle attività agricole 
e dell' allevamento neh ' agro 
romano, la revisione delle ta­
riffe in una prospettiva non 
solo di r isanamento econo­
mico delle aziende comunali, 
ma di potenziamento dei ser­
vizi per l'utenza. 

L'incontro si è concluso con 
l'accordo di proseguire se­
condo precise scadenze le riu­
nioni tra i rappresentanti del 
movimento sindacale e i sin­
goli assessori interessati. sulle 
di-verse questioni. Domani, in­
tanto, l 'amministrazione co­
munale si incontrerà — come 
previsto — con le associazioni 
della piccola industria. 

Ieri matt ina, inoltre, la 
f iunta capitolina si è riunita 
In seduta straordinaria, sotto 
la presidenza del prosindaco 
Benzoni. per varare alcune 
modifiche a! regolamento del 
consiglio comunale. Si è trat­
ta to di t radurre sul piano 
giuridico e operativo l'accordo 
politico intercorso tra ì eip.-
gruppo nell'ultima conferenza 
a proposito delle commissioni 
consiliari. Le commissioni, co­
me è noto, saranno otto 
— tante quanti i futuri dipar­
timenti — e contrariamente 
• quanto è avvenuto finora 
saranno composte di dieci 
membri 

Proprio per varare questa 
correzione al primo comma 
dell 'art. 113 del regolamento. 
la giunta ha dovuto appro­
vare ieri mat t ina una parti­
colare delibera. Il provvedi­
mento prevede anche che ì 
componenti delle commissioni 
vengano nominati dal consi­
glio in base alla consistenza 
e alle designazioni dei vari 
gruppi, e che a p r e s i e d e i 
l 'organismo sia un consigliere 
eletto dalla stessa commis­
sione nella sua prima seduta. 

Anche l'altra modifica al 
regolamento riguarda le com 
missioni: il quarto comma 
stabilisce infatti, adesso, che 
ogni consigliere, anche se 
assessore, può far parte di 
V i a sola di esse. Ora. natu-
ta lmente . dovrà pronunciarsi 
I * assemblea capitolina, alla 
quale la delibera è s ta ta tra-

Inconcludente conferenza del gruppo regionale 

Senza proposte né idee 
T opposizione della DC 

Contraddittorie accuse all'esecutivo - Una dichiara­
zione di Antonio Pala - La giunta deplora il provve­
dimento che ha annullato lo scorporo del Policlinico 

La riapertura del consiglio 
regicnale, convocato per sta­
mane alle 10, ha accelerato 
il confronto politico tra i par­
titi. mentre si intensifica alla 
Pisana il lavoro sui problemi 
più urgenti. La giornata di 
ieri, sul fronte del dibatti to 
politico, è stata segnata da 
una conferenza stampa del 
gruppo de e da una presa di 
posizione del segretario regio­
nale del PSDI. La giunta, dal 
canto suo, nella sua riunione, 
ha affrontato una serie di 
questioni importanti, prima 
Ira tutte quella degli ospe­
dali. 

or 
uy" La conferenza s tampa 
del gruppo consiliare de. 
preannunciata nei giorni scor­
si con un orchetrato e inso­
lito battage pubblicitario, do­
veva servire — avevano affer­
mato i dirigenti scudocrocia-
ti — a illustrare la strategia 
e le iniziative democristiane 
alla Regione. L'unica cosa 
che ne e uscita, invece, è la 
conferma di quanto la DC 
sia priva di idee e di propo­
ste. Ai giornalisti il capogrup­
po Fiori e gli al tr i consiglie­
ri hanno proposto un confu­
so e contraddittorio giudizio 
sulla giunta, accompagnato 
da una curiosa mozione, che 
la DC presenterà in consiglio. 
in cui ad un elenco di pre­
sunte « inadempienze » della 
giunta si fa seguire la richie­
sta di un dibatti to politico 
in assemblea. 

Nel corso della conferenza. 
Fiori e gli altri non sono riu­
sciti a districarsi da due con­
traddizioni plateali. La pri­
m a : la DC da un lato accu­
sa la giunta di « immobili­
smo», dall 'altro lamenta le 
sue « prevaricazioni », il fat­
to cioè che prende delle de­
cisioni senza tener conto del­
le opinioni dell'opposizione, 
« scavalcando la istituzioni » e 
così via. 

La seconda contraddizione 

Stanziali dalla 
Provincia oltre 
7 miliardi per 

scuola e trasporti 
L'Amministrazione pro­

vinciale ha stanziato oltre 
sette miliardi per edilizia 
scolastica, sanità e tra-
sporti. La decisione è sta­
ta presa, nel corso della 
seduta di ieri, su proposta 
dell'assessore al bilancio. 
compagno Marroni. La 
somma maggiore (oltre 4 
miliardi) verrà utilizzata 
nel campo dell'edilizia sco­
lastica: in particolare la 
Amministrazione provin­
ciale ha destinato un mi­
liardo per la costruzione 
di asili-nido, altrettanto 
per la realizzazione di un 
liceo scientifico nella zona 
Nomentana. 300 milioni 
serviranno a creare im­
pianti sportivi negli isti­
tuti tecnici. Altri due fi­
nanziamenti, di un mi­
liardo e duecento milioni 
l'uno, serviranno ad una 
serie di opere scolastiche 
urgenti. 

Altre somme sono state 
destinate ad opere di pub­
blica utilità nel campo del 
risanamento igienico e sa­
nitario. delia elettrifica­
zione e viabilità nelle cam­
pagne. del restauro di 
opere d'arte ed archeolo­
giche e al finanziamento 
delle cooperative agricole. 
La giunta ha infine deciso 
di versare 500 milioni alla 
ACOTRAL (l'azienda con­
sortile dei trasporti del 
Lazio) a pagamento della 
prima rata di finanzia­
menti. 

Chiusi altr i 
due camping 

Sono stati chiusi ieri al tr i 
due camping a Trevignano e 
a Tor Caldara. Salgono cosi 
ad otto i campeggi chiusi 
dalla prefettura nella provin­
cia. Si prevede che nei pros­
simi giorni una sorte analoga 
toccherà ad altri 4 impianti 
simili. I provvedimenti sono 
stati presi perchè — ha af­
fermato il viceprefetto Bar­
bato — «si t ra t ta di campeg­
gi o assolutamente privi di 
autorizzazione, o carenti del­
le necessarie at trezzature igie­
niche. In altri casi poi. è la 
sovrintendenza alle belle arti 
che ha dato parere contrario 
sulla loro ubicazione ». 

è a l t re t tanto evidente. Per 
mesi (e lo ha fatto ancora 
ieri Fiori» la DC ha continua­
to a ripetere che alla Regio­
ne vuole svolgere una oppo­
sizione rigorosa ma costrut­
tiva. un ruolo — è stato det­
to — « propositivo ». Ma di 
proposte e indicazioni preci­
se. finora, da parte democri­
st iana se ne son viste ben 
poche. Ieri, sollecitati a più 
riprese ad essere più precisi 
e a indicare concretamente 
quello che intendono propor­
re in consiglio, i consiglieri 
de si sono rifugiati nella so­
lita vaga astrattezza. 

Anche questo appuntamen­
to. insomma, ha portato alla 
luce tutte le difficoltà della 
DC: la sua mancanza di una 
linea che si possa definire ta­
le e non sia solo arroccamen­
to sui bastioni del « no », l'in­
capacità a definire una poli­
tica amministrativa e quindi 
a confrontarsi su questa con 
la maggioranza e l'esecutivo; 
i soliti, irrisolti contrasti in­
terni (lo stesso Fiori è capo­
gruppo « a termine ». mentre 
il segretario regionale è va­
cante. in attesa del solito ri­
mescolamento di car te) . 

PSDI In una dichiarazione 
rilasciata ieri, il segretario re­
gionale socialdemocratico, An­
tonio Pala, ha richiamato la 
necessità di « u n esame po­
litico dell 'attività e della si­
tuazione dell 'amministrazione 
regionale ». Il fine di questa 
« puntualizzazione politica ». 
secondo il segretario regio­
nale del PSDI. deve essere la 
« predisposizione di un pro­
gramma preciso nei suoi con­
tenuti e anche definito nei 
suoi tempi ». 

Dopo questa definizione 
di impegni — ha aggiunto 
Pala — «sarà inevitabile 
guardare ai problemi del qua­
dro politico per assecondarne 
il consolidamento». In ogni 
caso — ha concluso l'espo­
nente socialdemocratico — il 
PSDI sottolinea « l'esigenza 
politica di costruire un rap­
porto con le al t re forze de­
mocratiche, e in particolare 
con la DC, che faccia avan­
zare processi di più ampia 
responsabilizzazione ». 

UlUPllA L a prima questio­
ne affrontata nella riunione 
di ieri è s ta ta le difficoltà 
create dal commissario di go­
verno che ha annullato, nei 
giorni scorsi, la delibera regio­
nale con cui il Policlinico il 
3 agosto è s ta to reso ente au­
tonomo. Un particolare che 
si è appreso ieri ha gettato 
una luce nuova e preoccu­
pante sulla vicenda: per an­
nullare la delibera il commis­
sario è ricorso ad una legge 
statale del 1964. «scavalcan­
do». chissà perché, quella 
che sulla stessa materia il 
Parlamento ha approvato nel 
1968 e '70. La giunta, sull'ar­
gomento. ha diffuso un co­
municato nel quale si espri­
me un « fermo dissenso ». 
« E* grave — afferma il do­
cumento — che di fronte al­
la realizzazione ,di un valido 
obiettivo di politica sanitaria. 
sia s tata affermata dal com­
missario governativo, l'obbli­
gatorietà di una legge dello 
s ta to superata, il cui uso col­
pirebbe l'autonomia e la com­
petenza della Regione in ma­
teria espedaliera. Sorprende 
infatti — prosegue il comuni­
cato — che il commissario sia 
ricorso alla legge 1149 del 
1964. quando, cerne è a tut t i 
noto, quella legge è stata su­
perata sia dalla lesse ospe­
daliera ri. 132 del Ì9683 che 
dalla legge 200 del 1974. che 
hanno chiaramente sancito i 
poteri della R?gione sul Po­
liclinico. esplicitamente sco­
nosciuti. a r c h e recentemente. 
con lettera del rettore pro­
fessor Vacearo ». 

« Non è possibile — conclu­
de la dichiarazione — accet­
tare la regressione che il 
provvedimento tenta di im­
porre fornendo pretesti alle 
forze conservatrici che. den­
tro e fuori gli ospedali, resi­
stono da anni alla creazione 
di corretti e costruttivi rap­
porti tra la regione e l'uni­
versità ». 

Sempre in materia di sa­
nità. la giunta ha varato la 
pianta organica de! aForla-
nini » relativa al personale 
paramedico. Per il personale 
medico — è s tato annuncia­
to — un provvedimento ana­
logo dovrebbe venire a giorni. 

Iniziative sono s ta te vara­
te anche per il Friuli, l'assi­
stenza psicosociologica alle 
donne che hanno subito vio­
lenza (su questi argomenti 
riferiamo a parte) e l'urba­
nistica. 

Su proposta della compa­
gna Leda Colombini, è s tato 
varato un progetto di legge 
per la tutela delle coste che 
vieta l'edificazione a meno di 
300 metri dal mare. 

All'incontro con detenuti e agenti di custodia hanno partecipato Ferrara e il sottosegretario Dell'Andro 

A Regina Coeli discussa la riforma 
con i rappresentanti della Regione 

Presenti anche gli assessori De Mauro e Panizzi - La condiz ione dei reclusi e la necessità di riorganizzare il corpo delle 
guardie addette alla sorveglianza - Azione di vigilanza e di controllo per l'applicazione del nuovo regolamento carcerario 

Recupero dei tossicomani, 
assistenza sanitaria, lavoro 
retributivo, istruzione, prepa­
razione professionale, edi^zia 
carceraria: questi sono al:um 
dei temi posti dai detenuti 
di Regina Coeli, nel corso del­
l'incontro di ieri con il presi­
dente della giunta regionale 
Ferrara, il sottosegretario al 
ministero di Grazia e Giusti­
zia Dell'Andro, gli assessori 
De Mauro (per la pubblica 
istruzione) e Panizzi (lavori 
pubblici), e rappresentanti de­
gli agenti di custodia. Si è 
t ra t ta to di una discussione, 
definita proficua, che ha toc­
cato temi importanti e scot­
tanti , diret tamente collegati 
con i criteri di applicazione 
della riforma carceraria. Si 
è t ra t ta to di un significativo 
passo della Regione, un con­
tributo. peraltro "doveroso", 
all'azione di controllo e di vi­
gilanza per l'eflettiva e cor­
retta applicazione della ri­
forma. 

La prigione di Regina Coe­
li ospita at tualmente quasi 
novecento detenuti. Le condi­
zioni di vita sono appena 
migliori di quanto non lesse­
ro all'inizio dell'anno, quan­
do dopo la rivolta di Rebib­
bia (che aveva reso inagi­
bile la metà dei bracci della 
moderna casa di pena sulla 
Tiburtina), massicci trasferi­
menti avevano portato a ol­
tre 1300 il numero dei reclu­
si. Le aspirazioni dei carce­
rati. che traspaiono dalle pa­
role dette (e anche da quelle 
«non de t te») , sono le stesse 
di sempre. Prima della riunio-
ne le avevamo'ascoltate anche 
dai familiari in attesa del col­
loquio pomeridiano. Qui. per 
molti, il bugliolo è rimasto 
l'emblema della condizione di 
prigionia, la vergogna che 
rende più stridente l'esigenza 
di un t ra t tamento più uma­
no con la dura realtà di strut­
ture inadeguate e decrepite. 

Rivendicazioni e proposte. 
comunque, a Regina Coeli 
vengono portate avanti dai 
rappresentanti dei detenuti in 
modo pacifico, senza dare vi­
ta a ribellismi che di fatto 
ostacolano il processo di ri­
forma. Tale consapevolezza 

Detenuto scarcerato 
con 9 mesi d'anticipo: 
lavorerà nell'azienda 
patema a La Storta 
Luigi Loziì , 30 anni, detenuto 

a Rcijina Coeli, e il primo re­
cluso in Italia a essere allietato 
ai centri di «servizio sociale», 
vale a dire che uscirà dal car­
cere nove mesi prima di aver 
linito di scontare la pena intui­
tagli dal tribunale. Il provvedi­
mento è stato preso dalla se­
zione di sorveglianza del carcere 
romano, la stessa che non più 
di due settimane la aveva de­
ciso di concedere la uscmili-
berta» a un altro detenuto, il 
canquanlenne Fernando Stirpe. 
Lozzi tornerà a lavorare ne l l i 
azienda paterna, a La Storta, e 
periodicamente sarà visitato da 
un assistente sociale. 

Si tratta di due provvedimenti 
che torniscono un primo tangi­
bile contributo all'applicazione 
della riforma carceraria, nello 
spirito di un'eliettiva rieduca­
zione e di un pieno rciuscri-
mcnto del detenuto nella so­
cietà. 

Una fase dell'incontro dei rappresentanti della giunta region.iie e del sottosegretario con i detenuti e gli agenti di custodia 

del resto, lo ha ribadito il 
compagno Ferrara, è essen 
ziale per la creazione di un 
consenso sempre più vasto 
nella società, sui temi delln 
democratizzazione della vita 
carceraria. 

Nell'incontro di ieri, sei rap­
presentanti dei detenuti iNi-
colft Amato. Paolo Bianchi. 
Sabino Caccavo. Ruggero De 
Luca. Giorgio De Stefani e 
Piersante Ferrari) hanno for­
mulato richieste al governo. 
tramite l'on. Dell'Andro, e al­
la Regione. Tra l'altro è sta­
to chiesto al sottosegretario 
un suo interessamento per la 
estensione ai recidivi del be-
nificio della libertà condizio­
nale. 

Ai rappresentanti della giun­
ta regionale, i detenuti han­
no chiesto, come abbiamo det­
to. un intervento dei settori 

dell'assistenza sanitaria — in 
particolare per quanto riguar­
da la cura e il recupero dei 
tossicomani — dell'attività la­
vorativa. dell'istruzione e del­
l'edilizia carceraria. Per ap­
profondire questi temi e per 
individuare le concvte possi­
bilità di intervento della Re­
gione, nell'ambito delle com­
petenze attribuitele dalla leg­
ge, è s ta to deciso di program­
mare una serie di riunioni 
con i detenuti, di volta in vol­
ta con la partecipazione de 
gli assessori interessati (il ca­
lendario degli incontri sarà 
deciso entro la set t imana). 

St re t tamente collegata alla 
condizione di vita ilei dete­
nuti. c'è l'esigenza di riorga­
nizzare e potenziare il corpo 
degli agenti di custodia. A 
R o m » il problema si palesa 
in maniera stridente: men­

tre sono circa mille le guar­
die dislocate presso il mini­
stero di via Arenula, gli vff.-
ci giudiziari, il consiglio .iii-
periore della magistratura e 
la corte costituzionale, quellc-
in servizio nei reclusori di 
Regina Coeli. Rebibbia e Ca 
sai del Marmo non superano 
le 700 unità. 

L'ampliamento dell'organi­
co. hanno affermato le guai-
die carcerarie, è la condizio­
ne dalla auale bisogna par­
tire per poi discutere ogni al­
tra questione. Intimamente 
connessa a tale esigenza, è 
s tata prospettata l'ipotesi di 
smilitarizzazione del corpo de­
gli agenti di custodia. Si 
t ra t ta di un tema scottante. 
non affrontato dalla legge di 
riforma carceraria, che rap­
presenta una lacuna che va 
colmata con sollecitudine 

Attualmente la condizione 
di lavoratore dell'agente è tra 
le più arretrate . Le guardie 
per regolamento usufruiscono 
di un giorno di riposo ogni 
due sett imane ma non inire-
quenti sono i casi — anche a 
Regina Coeli — di due o tre 
mesi di lavoro ininterrotto. 
per turni giornalieri di otto 
ore (spesso «raddoppiate» in 
conseguenza dell'esiguo orga­
nico). 

Un organismo civile e mo­
derno potrebbe cambiare (me­
sta situazione e rapportarla 
alle attuali esigenze di prepa­
razione e di professionalità. 
Gli agenti — a cui viene ri­
chiesta la licenza elementare 
— ora vengono spediti nei pe­
nitenziari dopo un corso-far­
sa di appena tre mesi. Tale 
condizione va superata, con 
l'affidamento al personale di 

sorveglianza di compiti di as­
sistenza e di rieducazione te 
non solo repressivi come av­
viene ora), questo anche con 
il contributo di-ila Regione 
che potrebbe fornire le pro­
prie strutturo per corsi d. 
formazione professionale e 
di preparazione tecnica dei 
lavoratori. 

Tale questione, assieme a 
quella della casa affrontata 
dagli agenti di custodia (ma 
si t ra t ta , ha rilevato Ferra­
ra. di un problema che a 
Roma coinvolge altre conti­
naia di migliaia di persone 
ed è pertanto nell'ottica gene­
rale che va affrontato e ri­
solto) sarà al centro delle 
riunioni che si terranno a 

! partire dalla prossima setti­
mana. 

Guido Dell'Aquila 

Angela Sollazzo, la donna morta per un clistere tossico 

Domani l'autopsia sul corpo della paziente che ha avuto l'intestino bruciato dalla formalina 

Avviata l'inchiesta sulla donna 
morta dopo la lavanda intestinale 

I medici legali dovranno accertare se la tragica fine di Angela Sollazzo è stata provo­
cata in modo diretto dal corrosivo disinfettante somministrato per errore — Ancora da 
spiegare il grave ritardo con cui si è provveduto ad accompagnarla al pronto soccorso 

I lavoratori occupano 
la pasticceria Bagnino 
chiusa per fallimento 
La pasticceria Dagnino. una delle più fa­

mose della capitale, rischia di chiudere de­
finitivamente i battenti . Ieri, nei locali della 
galleria Esedra — dove ha sede il negozio --
si è recato il pretore dottor Todi per dar 
corso alle operazioni di fallimento deciso 
dal tribunale di Palermo. L'azienda, che ha 
la sua sede centrale in Sicilia, era da quasi 
un anno sotto il controllo amministrat ivo 
della magistratura. Il fallimento non ha colto 
oerciò di sorpresa i 25 dipendenti romani che 
ieri hanno deciso di occupare la pasticceria 
per difendere il posto di lavoro. 

« In più occasioni — dice Andrea Canta-
luppi del sindacato di categoria FILCAMS-
CGIL — abbiamo cercato di avere un in­
contro con la sezione fallimentare del tri­
bunale di Palermo per proporre di affidare, j 
almeno per t re mesi, la gestione della filia­
le romana ai lavoratori. Ma non siamo mai 
riusciti ad ottenere una risposta ». 

In pratica, i dipendenti della Dagnino 
chiedono di poter ottenere in affitto l'azien 
da il tempo necessario per vedere se esistono 
le possibilità di formare una cooperativa 
capace di comprare la pasticceria romana, i 

Il produttore Bregni 
interrogato 

sul suo rapimento 
Il giudice istruttore Ferdinando Imposima-

to ha interrogato ieri per quat t ro ore il 
produttore cinematografico Mario Bregni. ri­
lasciato alcuni giorni fa dopo essere s ta to 
sequestrato per un lungo periodo. Il magi­
strato ha rivolto al produttore varie doman­
de. ma poi ha dovuto sospendere l'interro­
gatorio perché Bregni. che è in precarie con­
dizioni fisiche, non era in grado di conti­
nuare il colloquio. 

Secondo indiscrezioni raccolte a! palazzo 
di Giustizia, il produttore avrebbe fornito 
ad Imposimato una serie di elementi che 
potrebbero agevolare lo svolgimento delle 
indagini m corso. Tra l'altro, dopo aver detto 
1i aver notato almeno dodici persone che 
frequentavano i iuoghi in cui veniva tenuto 
prigioniero. Bregni ha descritto al giudice 
due appartament i in cui fu portato. Uno 
di questi si troverebbe a Roma, mentre l'al­
tro sarebbe in una località distante dalla 
can iz ie . Ad Imposimato Bregni avrebbe an­
che detto che ì suoi rapitori lo hanno trat-
' a to abbastanza bene. Solamente in due oc­
casioni l'avrebbero percosso, senza tuttavia 
orovecargh gravi lesioni. 

"j Si attende una prima im-
I portante risposta dall'autopsia 
j per l'inchiesta sull'atroce line 

di Angela Sollazzo, la donna di 
:J8 anni morta doi>o cinque 
giorni di agonia in seguito ad 
una lavanda intestinale tossi­
ca. L'esame necroscopico con 
ogni probabilità verrà compiu­
to domattina all'istituto di 
medicina legale. Vi prende­
ranno parte — oltre ai periti 
d'ufficio — il legale dei fa 
miliari della vittima, avvoca 
to Guerrisi. ed il perito di 
parte, professor Durante. 

I medici legali hanno il 
compito di accertare .-e la 
morte della paziente, che era 
entrata in una clinic» di Al­
bano per farsi operare alla 
cistifellea, è stata causata 
in modo diretto o indiretto 
dal clistere cui la donna era 
stata sottoposta. Mescolati 
all'olio di lino, infatti, sem­
bra ci fossero alcuni grammi 
di formalina, il potente e cor­
rosivo disinfettante- La prima 
diagnosi emersa dai medici 
della stessa clinica di Alba­
no sembra confermare que­
sta ipotesi: Angela Sollazzo. 

infatti, è stata trasferita al 
Policlinico Umberto I per una 
•r intossicazione da formali­
na per via rettale >. 

Vn altro quesito che uli in 
vestigatori dovranno scioglie­
re è come mai insieme al­
l'olio di lino c'era anche la 
formalina. Secondo un'ipo­
tesi già avanzata, potrebbe 
darsi che gli .strumenti Usa 
ti per compiere la lavanda 
non siano stati sciacquati do­
po la disinfczione coti la for­
malina. 

Angela So!!a//.o. come si ri 
corderà, era stata ricoverata 
una decina di moni: fa nella 
clinica ^Regina Aj>ostolorum.<. 
una casa di cura p.-ivata gè 
stita da religio-i e fin inzia-
ta dalla Regio).'. I )O\L\ ; I <••»• 
.sere sottoposta ad un'opera 
zione banale: l 'asporta/io li­
di alcuni calcoli alla cistifel­
lea. La sera prima di entra­
re in «ala operatoria gli in 
fermieri le hanno fatto un 
clistere, e la donna li i >m 
mediatamente accusato i pri­
mi gravi di-turbi. Mcz/ 'o'a 
dopo è svenuta ed ì ni-.'lxi 
hanno tentato mutamente di 

rianimarla. Erano le 21 del 
14 settembre scorso. 

Quando Angela Sollazzo e 
arrivata al Policlinico era già 
in condizioni disperate. La 
formalina le aveva bruciato 
l'intestino. provocando un 
principio di perforazione del 
l'addome. Si è tentato di strap 
parla alla morte con due in 
terventi chirurgici, ma il lisi 
co della donna e~a debilita 
to oltre misura, e sono inter 
venute complicazioni renali. 
L'agonia di Angela Sollazzo. 
che lascia quattro figli, dei 
quali uno di -oli tre ann^. è 
cosi li.-iit.i .die 17 dell'altro 
ieri, quando è spirata. 

IXi qiii-i momento l'inerì.e 
sta sull'episodio, che lino ad 
allora era stata -eguita dalla 
pretura di Albano, è passa 
ta per <omptteti7;> alla p .o 
cura deila Repubblica di Ro 
ma :n quanto l'ipotesi di rea­
to -i era aggravata. Le inda­
gini \engono dirotte dal so 
stituto procuratore della R" 
pubblica Lo Piano, che dovrà 
accertare come sono andate 
esattamente le co^e e far luce 
su tutte 111 responsabilità. 

LA MANCANZA DELLA BIANCHERIA ACCRESCE I DISAGI DEI PAZIENTI NELL'OSPEDALE 

Lenzuola di carta per i malati del San Giovanni 
Il consiglio del nosocomio ha proclamato lo «slato d'allarme» • Messaggi alia giunta regionale e ai sindacati - Una dichiarazione del compagno Cesaroni 

Conclusa dopo 4 mesi la vertenza del maglificio 

Avranno un nuovo lavoro 
le operaie della Charlotte 

Le dipendenti del maglificio «Charlot te», d; via Tibur-
tma, saranno assunte dalla «Gerry J eans » tex calzificio 
Tiberino». L'accordo è stato siglato ien dalle organizzazioni 
sindacali dei tessili, del consiglio di fabbrica, e dalia GEPI. 
Si è conclusa così dopo circa quattro mesi di assemblea 

p e r m a n e n t e una vertenza iniziata dalle lavoratrici decise 
a non perdere l'occupazione. La lotta delle maestranze era 
anche rivolta a salvare l 'attività produttiva dell'azienda por­
ta ta al fallimento da una pessima gestione amministrativa. 

Dal primo ottobre le 40 lavoratrici della «Charlot te» 
inizieranno un corso di addestramento, della durata di un 
mese, prima di essere destinate alla produzione dell'ex Ti­
berino. 

i ; 

Al San Giovanni non ci so­
no più le lenzuola. E" rimasta 
soltanto una scorta di 1220 
capi di biancheria di carta. 
che, ovviamente, non si pos­
sono utilizzare che una vol­
ta sola. « Senza medicine è 
difficile curare gii ammalat . 
— dice il dottor Salino, del 
consiglio di ospedale — ma 
senza lenzuola e ccn la di­
spensa vuota ncn si può pro­
prio andare avanti ». 

Che la situazione del San 
Giovanni fosse critica lo s. 
sapeva da tempo, ma lunedi 
mat t ina medici ed infermieri 
s: sono trovati di fronte al­
l'impossibilità di garantire ai 
degenti un minimo di assi­
stenza. Le lenzuola pulite non 
bastavano più per rifare 1 let­
t i : in sala operatoria manca­
vano camici e bende; gli abi­
tuali fornitori, non pagati da 
mesi, minacciavano di lascia­

re : malati senza pranzo né 
cena. 

Cosi. ieri, si è nuni to d: 
urgenza il consiglio dell'ospe­
dale e ha proclamato lo «sta­
to di allarme ->. In un tele­
gramma. il secondo in 15 gior­
ni. inviato alla giunta regio­
nale. al commissario del P.o 
Istituto e alla federazione 
sindacale unitaria, il consi 
elio denuncia lo stato di pre­
carietà in cui si svolge !a vi 
ta dell'ospedale. « Se non s: 
riprenderanno al più presto 
le forniture — e scritto nel 
telegramma — non sarà più 
possibile accettare nuovi de­
genti >•. 

Ieri al San Giovanni erano 
ricoverati 1353 pazienti, cin­
quecento in più di quanti ne 
potrebbe contenere il comples­
so ospedaliero. « Con un po' 

di buona volontà potremmo 

anche farcela — sost.ene 
Franco Cerretti. coordinatore 
del consiglio di ospedale — 
ma senza le attrezzature d: 
prima necessità tutto diventa 
più difficile ». 

La vicenda delle lenzuola e 
irdicativa. Il sabato e la do 
menica la dit ta che ha ni 
appalto la pul.zia della bian 
cheria per gli ospedali del 
P.o Istituto. l'Aster. non la­
vora. «Se ci fossero scorta 
sufficienti non sarebbe un 
problema — afferma il vice 
economo. P.or.ano Muzziccio-
h — ma ccn le lenzuola con­
tate il lunedi è impossibile r. 
fare i letti ». E cosi i malati 
sono costretti ad arrangiarsi : 
c'è perfino chi si è portato 
li « cambio » da casa. Il com­
missario del Pio Istituto, per 
la verità, aveva da tempo 
bandito una gara per la for­

nitura di uno stock di bian­
cheria. Ma è andata deser­
ta : « Abbiamo dovuto ricor­
rere ad una trattat iva priva­
ta — dice il compagno Gino 
Cesaroni. vice commissario 
degli OORR. — per tampo­
nare almeno questa falla ». 
Sono stati repenti più di 500 
milioni per ana prima forni­
tura di biancheria. L'ordine 
dovrebbe partire in questi 
storni. Ma le lenzuola nuove 
a! San Giovanni, cerne agli 
altri ospedali, non dovrebbe 
ro arrivare prima di un me 
se. 

<i Faremo di tut to per acce 
lerare i tempi — aggiunge 
Cesaroni — ma certo con que 
sti interventi di pronto s o » 
corso non si risolve che par­
zialmente una situazione gra­
ve e difficile, frutto di 
anni di cattiva ges t i am» . 
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